
Biblioteche
senzafiontiere

AModena una serie di seruizi decentrati
riuolti a urìutenza multietnica

dlMerls Be//ei

e biblìoteche di pubblica let-
tura del Comune di Modena
sono particolarmente nume-

rose per un comune di 774.000 a-
bitanti: sono infatti 10, una centrale
e nove tra biblioteche e punti di
lettura decentrati nella periferia.
Sono anche in movimento costante
- per quanto lo può consentire la
rigidità di una súutfura in cui il pa-
trimonio fisico ha tanto rilievo -,

nel tentativo di aderire nel tempo
ar cambiamenti urbanistici e di stili
di vita (le nuove aree residenziali,
le zone di concentrazione delle fa-
miglie giovani, i luoghi cittadini di
aggregazione, le grandi aree com-
merciali e di servizi). Negli ultimi
cinque anni questo ha prodotto il
completo rinnovamento della bi-
blioteca centrale, la chiusura di una
biblioteca nella prima periferia, la
fusione di due biblioteche in una
terza di nuova collocazione, Ia pro-
gettazione dello spostamento di se-
de di altre due biblioteche. Tutto
ciò ha creato alcuni problemi orga-
nizzativi e di rapporto con l'uten-
za, ma con indubbi risultati, se è
vero che gli iscritti sono aumentati
deI 12 per cento e i volumi prestati
del26,6 per cento rispetto al 1990.
Ai servizi delle strurnrre Dermanen-
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ti si sono accompagnate sempre
forme mobili e variabili di servizio,
con obiettivi più o meno ambizio-
si, riconducibili a tre categorie: daI-
la semplice promozione dell'imma-
gine delle biblioteche, all'invito di-
retto al rapporto con la biblioteca
stabile, allo spostamento esterno di
una fetta di biblioteca intesa come
patrimonio e servizi. Rientrano cer-

tamente nel primo caso i numerosi
interventi nelle sedi di manifesta-
zioni pubbliche gestite da altri isti-
tuti culturali - spettacoli teatrali,
proiezioni cinematografiche d'es-
sai, mostre - con I'allestimento di
esposizioni di volumi a fema ac-
compagnate solamente da un servi-
zio di informazione e consulenza a
r ich iesta;  in  quest i  cas i  l ' in tento
dell'istituto responsabile dell'even-
to culturale è di arricchire l'offerta
al suo pubblico, mentre la bibliote-
ca scommette sulla opportunità di
farsi conosceîe a nuovi utenti. I
punti di lettura estivi nei parchi e
presso luoghi di aggregazione co-
me le polisportive affiancano al
precedente un obiettivo più ambi-
z ioso,  che è quel lo  d i  creare un
ponte diretto tra la biblioteca tem-
poranea e Ia struttura permanente:
gli utenti sono infatti invifati a re-
stituire a quest'ultima i libri presi a
prestito nella prima, quando que-
sta avrà esaurito il suo periodo di
funzionamento. Nella realfà, questo
percorso è risultato non facile, e si
è prodotta una serie particolare di
utenti d.el punto di lettura estiuo che
non rientrava tta gli obiettivi >

La nuova Biblioteca decentrata "Rotonda" di Modena allestita all'interno di un
centro commerciale.
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del progetto.
ll punto di lettura di lib4 in lingua
araba si pone invece ftn dall'tnizio
come servizio estemo della bibliote-
ca cenfrale, che non ritiene di poter
rispondere in sede alle esigenze di
un numeroso pubblico pofenziale
di stranieri. Quando si apre il punto
di lettura nel 1993, Modena già' da
tempo è in vetta alle classifiche na-
zionali quanto a percentuale di stra-
nieri residenti rispetto alla popola-
zione complessiva: nel 7997 è il se-
condo comune capoluogo in ItaIia
dopo la sola Milano, con l'1,828 per
cento; la percentuale cresce rapida-
mente, nonostante le norme restrit-
tive sull'immigrazione, anche per il
regresso della popolazione "indige-

î2"  ,  a t testatas i  nel  1994 sul le
174.676 uni tà,  contro i  4 .054 st ra-
n ier i  res ident i ,  par i  a l  2 ,J2I  per
cento.
Le biblioteche modenesi, col loro
patrimonio fradizionale, nella co-
struzione delle raccolte e nella for-
nitura di servizi, rischiavano di i-
gnorare un'alta percentuale di cit-
tadini, e quindi di potenzrali utenti,
mentre già da tempo gli organismi
internazionali di riferimento, forti
dell'esperienza dei paesi più avan-
zati iír ambito biblioteconomico e
contemporaneamente avv ezzi ai
problemi delle società multietni-
che, dettavano indicazioni chiare
in merito ai sewizi della biblioteca
pubblica. Mi riferisco alle Racco-
n'randazioni Ifla per le bibliotecbe
pubblicbe, al documento Scrcietà mul-
ticulturali. Raccomandazioni per il
seruizio biblioîecario curafo dalla
Sezione sui servizi bibliotecari alle
popolazioni multiculturali dell'Ifla,
al Manifesto Unesco sulle bibliote-
cbe pubblicbe. Il principio base e-
spresso da questi documenti è che
ad ogni mktoranza etnica, linguisti-
ca e culturale devono essere offerti
raccolte e servizi nelle lingue che
essa preferisce, con l'intento di ri-
spettare la sua cultura e con criteri
di impanialità. La presenza di una
domanda esplicita non è conside-
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rata indispensabile: "Sebbene la
domanda cost i tu isca un fat tore
considerevole nell'allestimento di
un servizio bibliotecario ai gruppi
minoritari - materiali non richiesti
e non usati non sono utili a nessu-
no - tale fattore non dovrebbe
essere preso in considerazione do-
ve precedentemente non si è fomi-
to nessun servizio. Una domanda
bassa può riflettere una offefia ina-
degua ta  ne l  passa to ,  un  se rv i z i o
scadente o inadatto, basse aspetta-
tive, poca pubblicità o poca fami-
liarità. con i servizi blbliotecarl" .

Quest'ultima osservazione contenu-
ta nel documento Società multicul-
turali è stata tenuta in particolare
considerazione nel momento in cui
abbiamo iniziato a pensare di
strut[urare la biblioteca di pubblica
lettura come biblioteca multicultu-
rale: mi riferisco alla prevedibile
difficoltà del pubblico cui voleva-
mo rivolgerci ad utllizzare con se-
renità e familiarità una struttura
complessa, che ha logiche non im-
mediatamente intuibili ed è chiara-
mente strutturata in funzione del-
l'utente italiano se non. addirittura.
modenese. Consideriamo che la
maggioranza dei residenti stra-
nieri non utilizza il nostro alfa-
beto; in particolare, secondo i
dati dell'agosto 1995, i residenti
provenienti dai paesi arabi costi-
tuiscono il nucleo più rilevante,
con773 persone provenienti dal
Marocco, 484 dalla Tunisia, 69
dall 'Egifto, 30 dall 'Algeria, 24
dalla Siria e 80 da altri paesi,
per un totale di 1.480. Occorre-
va quindi tener conto delle diffi-
coltà specifiche dell'utenza, ma
contemporaneamente aver chia-
ro che la soluzione non può sta-
re nella semplice costruzione di
servizi dedicati: i l  r ischio era
quello di ripetere esperienze
parzialmente negative che han-
no condotto le amministrazioni
pubbl iche a predisporre con
slancio di generosità dormitori
per stranieri che oggi sono di-

ventati ghetti. L'equilibrio îa salva-
guardia delf identità specifica e in-
tegrazione, sempre rincorso da chi
opera su questi temi, si ripresenta-
va come obiettivo da perseguire
anche sul fronte della lettura; ne
erano particolarmente consapevoli
i nostri compagni di awentura, gli
operatori del Centro stranieri co-
munale che hanno lavorato per la
realizzazione del progetto. Si è co-
sì cercato di articolare gli interventi
su due livelli:
a) creazione di un punto di lettura
specifico, dotato di un patrimonio
di libri in lingua anba e gestito da
un operatore madrelingua che ha
ricer,uto istruzioni di base dai no-
stri bibliotecari. Il servizio, funzio-
nante dal giugno 1993, raccoglie
oggi circa 700 volumi ed offre la
possibilità del prestito a domicilio
e del la  consul taz ione in sede a
fianco dei servizi essenziali resi da-
gli uffici del Centro stranieri. La
raccolta comprende libri di îartafi-
va, poesia, storia e geografia, me-
dic ina,  re l ig ione,  sc ienze,  econo-
mia. informatica. ed anche libri di
fiabe e libri-gioco per ragazzi;
b) auuio dell'organizzazione d.ella
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biblioteca centrale nella d.irezione
d.ella biblioteca multietnica, con in-
crementi patrimoniali e valorizza-
zione dei sewizi interculturali. La
biblioteca era deficitaria euanfo a
presenza di libri in lingua straniera.
ma ospitava alcune riviste in lingua
ed un servizio di ascolto di un ca-
nale informafivo arabo via satellite.
L'acquisto di libri è stato orientato
a comprendere testi in lingua origi-
nale con traduzione a fronte e ma-
teriali per l 'apprendimento della
lingua italiana; inoltre sono stati
acquisiti periodici bilingui franco-
arabi, ed un dizionario in 12 lin-
gue su cd-rom. Particolare atten-
zione è stata prestata al patrimonio
destinato ai ragazzi, con l'acquisto
di libri in lingua, bilingui, trilingui.
La biblioteca ha inoltre incrementa-
to 7e iniziative, per adulti e per ra-
gazzi, volte alla conoscenza delle
altre culture e al dialogo tra cultu-
re, organizzando interventi di pro-
mozione specificamente diretti agli
stranieri residenti, in collaborazio-
ne col Centro stranieri e con asso-
ciazioni di volontariato. In queste
occasioni, un operatore di madre
lingua araba ha realizzato visite
guidate ai servizi della biblioteca
per invitare ad w utilizzo continua-
tivo.
Un raccordo diretto tra i due livelli
è costituito dalla prenotazione nel-
la sede della biblioteca centrale di
libri collocati presso il punto di let-
tura. L'analisi dell'utenza di questo
part ico lare serv iz io consente d i
comprendere come si è sviluppato
nel tempo l 'approccio degli stra-
nieri ai nostri servizi: hfatti, a1la bi-
blioteca si rivolgono soprattutto gli
studenti e, in generale, quegli stra-
nieri sufficientemente integrati nel-
la vita sociale da non temere la
complessità della biblioteca centra-
le, mentre il punto di lettura conti-
nua a ospi tare g l i  s t ranier i  meno
awezzi all'uso dei servizi italiani e
più bisognosi di servizi protetti e
dedicati, ovvero operai, donne e
bambini. I l  successo del punto di
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lettura esterno alla biblioteca siba-
sa quindi sulla sua lontananza da
strutture che possano essere intese
come accademiche, e contiguità con
i servizi di prima accoglienza. Si
tratta inoltre di un numero ridotto
di volumi, tra i quali è facile orien-
tarsi. e che, nel loro insieme, ricrea-
no uno spaccato di cultura e vita
araba. L'operatore, arabo dotato di
buone capacità" comunicative, ha
tempo da dedicare alla consulenza
per sonalizzata perché deve prestar-
la ad una quantità limitata di letto-
ri. L'ambiente che si crea è, in de-
finitiva, di incontro tra simili, non
diversamente da quanto accade fra
gli utenti, soprattutto di giovane
età, delle normali biblioteche di
pubblica lettura. Queste caratteristi-
che hanno prodotto un utilizzo in-
tenso in rapporto al pubblico di ri-
ferimento: ne| 1994 si è registrata
una frequenza media mensile di 150
Iettori; gli iscritti da giugno 7993 a
febbraio 1995 sono 193.  Come è
olwio, la percentuale più alta degli
iscritti è costituita da adulti di ses-
so maschile (72,2 per cento), in ca-
lo tuttavia rispetto alle donne e so-
prattutto ai ragazzi, la cui inciden-
za percentuale è più che raddop-
piata rispetto all'inizio e rappresen-
fa ora l'8,2 per cento del totale.
A due anni dall'ar.rzio dell'esperien-
za è in iz iata una r i f less ione con i
colleghi del Centro stranieri che,
per pafie loro, stavano maturando
decisioni relative alle politiche di
accoglienza e integrazione par zial-
mente diverse da quelle iniziali se
dalla fase di gestione dell'emergen-
za si sta passando ad tna fase ma-
rura di convivenza tra culture diver-
se, occolre allora rivedere i principi
che hanno portato alla creazione
di servizi specifici per stranieri, e
proget tare i l  loro superamento.
Oggi, anche il punto di lettura va
esaminato in questo quadro, per
evitare che diventi in permanenza
un servizio sepatato e riservato,
forzatamente limitato rispetto ai
servizi destinati aIIa maggiotanza,

in definitiva un ghetto. Questa con-
siderazione trova conferma anche
nell'andamento delle letture degli
stranieri, che stanno lentamente ma
con chiare zza manif estando una
propensione a vitare da un interes-
se quasi  esc lus ivo per  la  cul tura
d'origine ad una atlenzione crescen-
te verso la cultura e la lingua ospi-
te. Cresce, infatti, la domanda di te-
sti con traduzione a fronte e in ita-
liano facilitato, e quindi il bisogno
di offrire in un unico contesto libri
in arabo, libri bilingui e tradotti in i-
taliano. Questa offerta di servizi non
può essere fatta che dalla bibliote-
ca centrale. I l punto di lettura si
sta così avviando ad esaurire la
sua funzione, e si presenta all'ordi-
ne del  g iorno la  fase del icata d i
trasferimento degli utenti dalla "strut-

tura per loro" alla "struttura di tutti".
Il legame solido tra punto di lettura
e biblioteca centrale aiuterà ad af-
frontare i l percorso di avvicina-
mento. che comorende iniziative
culturali, visite guidate per adulti e
ragazzi, sportello di consulenza de-
dicato, inserimento riconoscibile
dei l ibri in arabo all ' interno delle
raccolte, perfezionamento dello
scaffale multiculturale della biblio-
teca. In questo legame consiste i l
principale interesse dell'esperienza
modenese, dal punto di vista pro-
fessionale; la sua specificità sta in-
fatti nell'aver programmato presso
la biblioteca centrale dei servizi te-
si a diffondere in città la conoscen-
za delle diverse culture che generi
folleranza reciproca tra modenesi e
stranieri. Un altro spunto di rifles-
sione riguarda la professionalità di
chi progetta e gestisce questi pafii-
colari servizi di lettura: è un biblio-
tecario e non certo un operatofe so-
cio-assistenziale, ma deve esercitare
una pafiicolare capacitÀ. di anenzio-
ne all 'utente; gli saranno, quindi,
molto utili conoscenze in ambito so-
ciologico, linguistico e letterario con
riferimento alle altre culture, e una
predisposizione accentuata aIl' ascol-
to e al dialogo. I
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